                            COMUNE DI POSADA

PROVINCIA DI NUORO

SETTORE AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI, ORGANI COLLEGIALI,

SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA’ PRODUTTIVE, TURISMO E P.I.

Tel. 0784870520, Fax 0874854084, e-mail aagg@comune.posada.nu.it , Internet www.comune.posada.nu.it
Prot. n° 7996 del 23.12.2009

BANDO PER L'ASSEGNAZIONE DI AREA PUBBLICA PER L’INSTALLAZIONE DI UN CHIOSCO AD USO RIVENDITA DI

QUOTIDIANI E PERIODICI E DI GENERI NON ALIMENTARI 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 

         VISTA la Legge 5 agosto 1981, n° 416 recante “Disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria”;  

         VISTA la L.R. 15 luglio 1986, n° 49 recante “Disciplina dell’attività di rivendita di giornali e riviste”;

         VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998, n° 114 "Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59";

         VISTA la Legge 13 aprile 1999, n° 108 “Nuove norme in materia di punti vendita per la stampa quotidiana e periodica”;

         Visto il D.Lgs. 24 aprile 2000, n° 170 "Riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica, a norma dell'art. 3 della legge 13 aprile 1999, n° 108";

         Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali";  
         VISTA la L.R. 18 maggio 2006, n° 5 “Disciplina generale delle attività commerciali” e successive modificazioni ed integrazioni;

         VISTA la Delibera G.R. 19 aprile 2007 n° 15/15 “Legge regionale 18 maggio 2006, n° 5, Capo II – artt. 14-18. Direttive e criteri di attuazione del commercio su aree pubbliche. Approvazione definitiva”;

         VISTA la deliberazione C.C. n° 78 del 13.10.1995 con la quale è stato approvato il Piano Commerciale comprensivo anche del “Piano delle Edicole”;

         VISTA la deliberazione C.C. n° 41 del 14.07.2000 avente ad oggetto “Rettifica ed integrazione atto C.C. n° 78 del 13.10.1995 “Approvazione Piano Commerciale” annullata parzialmente dal CO.RE.CO. con provvedimento n° 2570/26 del 26.07.2000, che alla lett. C) del deliberato prevede una rivendita di quotidiani e periodici, a carattere stagionale, localizzata nell’area pubblica di “Su Tiriarzu”;

         VISTO il “Regolamento per la Disciplina del Commercio su Aree Pubbliche”, approvato con deliberazione C.C. n° 23 del 09.06.2008, che all’art. 11 individua n° 1 posteggio finalizzato all’esercizio dell’attività di vendita di quotidiani e periodici  contestualmente all’attività di vendita di generi non alimentari;

         VISTE le deliberazioni nn° 77 e 146 del 18.06.2009 e del 22.12.2009, rispettivamente, con le quali la G.C. ha adottato le “linee guida” per l’assegnazione, tramite bando di concorso pubblico, di un’area pubblica per l’installazione di un chiosco ad uso rivendita di quotidiani e periodici e di generi non alimentari, a carattere stagionale, localizzata nell’area pubblica di “Su Tiriarzu”;
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         IN ATTUAZIONE della propria determinazione n° 331 del 23.12.2009 con la quale viene approvato il bando in argomento;

RENDE NOTO

Che è indetto un bando ad evidenza pubblica finalizzato all’assegnazione decennale di un’area pubblica in località “Su Tiriarzu”, per l’installazione di un chiosco come indicato negli allegati A) e B) alla deliberazione G.C. n° 146 del 22.12.2009,  da destinare a punto esclusivo per la rivendita di quotidiani e periodici e di generi non alimentari, a carattere stagionale (dal 01/05 al 30/09 di ogni anno) con cadenza giornaliera.

L’assegnazione del posteggio consentirà all’assegnatario di ottenere il titolo autorizzatorio alla vendita di quotidiani e periodici e di generi non alimentari, a condizione del possesso da parte dello stesso dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa vigente. 

La superficie complessiva destinata alla vendita non può superare i 20 MQ di cui quella destinata alla vendita di quotidiani e periodici deve essere maggiore di quella destinata alla vendita di altri prodotti.
Art. 1
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Sono ammessi a presentare domanda di partecipazione al presente bando:

- le persone fisiche che intendono esercitare l’attività sotto forma di ditta individuale;

- i soci illimitatamente responsabili di società di persone regolarmente costituite secondo le norme  vigenti;

I soggetti sopra indicati devono essere in possesso dei seguenti requisiti alla data indicata come termine ultimo per la presentazione delle domande:

- maggiore età;
- godimento dei diritti politici;

- residenza nel Comune di Posada;

- non essere già in possesso di altra autorizzazione per la vendita di quotidiani e periodici rilasciata da questo o da altri comuni;

- non prestare la propria opera alle dipendenze di altri con rapporto di lavoro continuativo;

- non iscrizione ad albi professionali;
- possesso dei requisiti prescritti dall’art. 2 della L.R. n° 5/2006.
I soggetti aspiranti devono essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa vigente per la vendita di quotidiani e periodici, sia nazionale che regionale, e per l’esercizio del commercio su area pubblica. 

Art. 2

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
1. Per partecipare al bando i soggetti interessati dovranno presentare una specifica domanda, da redigersi esclusivamente sul modello allegato al presente bando.

Art. 3

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
1. Le domande, in bollo da € 14,62, possono essere presentate, a pena di esclusione, mediante lettera raccomandata A/R o consegna a mano al protocollo generale dell’Ente in busta chiusa, a partire dal 23.12.2009, data di pubblicazione del presente bando, ed entro e non oltre il 22.01.2010. Le domande inoltrate a mezzo del servizio postale devono pervenire nel termine su indicato.
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2. Il plico contenente la domanda indirizzato al Comune di Posada, via G. Garibaldi n° 4, 08020 Posada (NU) dovrà recare all’esterno, a pena di esclusione, la dicitura “Domanda per bando assegnazione area pubblica per installazione chiosco ad uso rivendita di quotidiani e periodici e di generi non alimentari del 23.12.2009” e la denominazione e l’esatto indirizzo della ditta partecipante. 
3. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per eventuali smarrimenti delle comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

4. Le domande pervenute prima della data di pubblicazione del presente bando o successivamente alla sua scadenza non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza ulteriore comunicazione.
Art. 4

FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

Ai fini della formulazione della graduatoria sono individuati i seguenti criteri di priorità:

1. maggior periodo di tempo (inteso come anni o frazione di anno) di iscrizione al registro delle imprese, anche non continuativa, alla data della domanda. Per la graduatoria va conteggiato il periodo pregresso di iscrizione al Registro delle Imprese anche qualora il partecipante non risulti iscritto a detto Registro al momento della presentazione della domanda di partecipazione;  

2. in subordine progressivo:

a) presenza nel nucleo familiare di portatore d’handicap (in tal caso è assicurata la precedenza in base a quanti portatori di handicap sono eventualmente presenti nel nucleo familiare). La presenza nel nucleo familiare di portatore di handicap dovrà essere provata allegando idonea documentazione certificativa;

b) numero familiari a carico (inteso come maggior numero di familiari a carico). Il numero dei familiari a carico dovrà essere provato allegando copia dell’ultima dichiarazione dei redditi;
c) anzianità del richiedente.

In caso di richieste concorrenti verrà applicato il criterio di priorità di arrivo della richiesta al protocollo del Comune, ed in caso di contestualità si procederà a sorteggio.
Senza ulteriore comunicazione agli interessati, entro trenta giorni decorrenti dal termine ultimo per la presentazione delle domande si procederà alla pubblicazione della graduatoria formulata sulla base dei suddetti criteri. Solo per causa di forza maggiore la pubblicazione della graduatoria potrà avvenire in data successiva. Avverso la graduatoria è ammessa istanza di revisione, da presentare al Comune entro quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria stessa. Sull’istanza di revisione si deciderà entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione dell’istanza di revisione. Solo per causa di forza maggiore si potrà decidere in data successiva. L’esito della decisione è pubblicato il giorno stesso della sua adozione all’albo pretorio del Comune.

Il soggetto risultato aggiudicatario, al quale verrà tempestivamente inviata apposita comunicazione, entro sessanta giorni dal ricevimento della predetta comunicazione di aggiudicazione dovrà presentare la documentazione completa per l’ottenimento del titolo autorizzatorio, ai sensi della L.R. n° 3/2008 e secondo le disposizioni regolamentari comunali, sia per quanto riguarda gli aspetti edilizi che commerciali. 
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Eventuali impedimenti di carattere tecnico o amministrativo che dovessero sopravvenire nelle procedure di autorizzazione per l’installazione del chiosco o per il rilascio del titolo abilitativo alla vendita, non obbligano l’Amministrazione a sostenere alcun onere nei confronti del soggetto aggiudicatario.
La graduatoria avrà efficacia sino al rilascio del titolo abilitativo alla vendita.
Qualora l’aggiudicatario non ottenesse il titolo abilitativo alla vendita si procederà a scorrimento con gli altri concorrenti classificati in graduatoria. 
Per poter esercitare l’attività l’operatore deve dimostrare di essere iscritto al Registro delle Imprese di cui alla Legge 29 dicembre 1993, n° 580.
Alla cessazione dell’attività di vendita, e comunque al termine della concessione, salvo eventuale proroga se giuridicamente concedibile, l’area pubblica in argomento dovrà essere rimessa in pristino a cura e spese dell’interessato. In caso contrario l’Amministrazione si riserva di utilizzare la cauzione versata.
Art. 5

ESCLUSIONI DALLA GRADUATORIA

1. Costituiscono cause di esclusione:

· la mancata indicazione dei dati anagrafici o del codice fiscale;

  - la presentazione o spedizione della domanda prima del termine iniziale o dopo il termine finale sopra indicati;

- la mancanza della firma a sottoscrizione della domanda o di una o più dichiarazioni;

  - la mancanza della copia del documento di identità personale e, per i soggetti provenienti da Paesi non facenti parte dell’Unione Europea, della copia del Permesso di soggiorno in corso di validità;

- la presentazione della domanda su modulo diverso da quello allegato al presente bando;

- la mancanza dei requisiti soggettivi prescritti dalle leggi nazionali e/o regionali, se a conoscenza dell’Ente;
2. La presentazione della domanda comporta l’accettazione delle clausole che regolano il concorso di cui al presente bando e delle norme regolamentari vigenti.

Art. 6

MANUTENZIONE E RESPONSABILITA’

1. Le spese per l’installazione e la conduzione del chiosco (contratti, allacciamenti elettrici, acqua, fognatura, ripristino suolo) sono a carico dell’assegnatario. 

2. Il ripristino delle superfici di suolo pubblico manomesse conseguenti al collocamento del manufatto saranno eseguiti a regola d’arte dall’assegnatario, pena l’applicazione di sanzioni e il divieto di esercizio dell’attività qualora il ripristino sia giudicato insufficiente o inadeguato ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale.
3. Le strutture di cui al presente bando dovranno essere sottoposte, ad esclusiva cura e responsabilità dell’assegnatario, ad opportuna manutenzione. Gli interventi di manutenzione possono essere imposti all’assegnatario in qualunque momento da parte dell’amministrazione comunale, pena la revoca dell’assegnazione in caso di inadempienza.
4. Il mantenimento della pulizia e del decoro dell’area assegnata sono a carico dell’assegnatario che deve costantemente provvedervi pena la revoca della concessione in caso di inadempienza. 

5. Nell’area circostante è escluso tassativamente il deposito di merci e di materiali di qualsiasi tipo. 
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6. La responsabilità civile e penale per eventuali danni arrecati a terzi o cose è totalmente a carico dell’assegnatario.
7. Qualsiasi modifica da apportare alla struttura dovrà essere regolarmente autorizzata.
8. Alla scadenza dei termini dell’assegnazione, ovvero in caso di decadenza, revoca o cessazione dell’attività, la struttura, salva diversa ed espressa indicazione dell’Amministrazione, dovrà essere rimossa a cura dell’assegnatario, il quale avrà l’onere di ripristinare la condizione del suolo nello stato in cui si trovava anteriormente all’installazione del manufatto. Il tutto entro i trenta giorni successivi alla scadenza. Qualora l’interessato non provveda, l’Amministrazione dispone la rimozione d’ufficio del chiosco e/o la rimessa in pristino dello stato dei luoghi, incamerando a tal fine l’importo della cauzione prestata.  

Art. 7
DECADENZA E REVOCA
1. Si determina la decadenza dell’assegnazione:

· nel caso di mancato pagamento della TOSAP e/o TARSU;

· qualora l’attività non venga esercitata per più di una stagione, salvo il caso di malattia, gravidanza o puerperio;

· in caso di fallimento della ditta assegnataria;

· per perdita dei requisiti necessari per l’esercizio dell’attività;

· per perdita dei requisiti che hanno determinato l’aggiudicazione, in sede di bando di concorso per l’assegnazione dell’area pubblica;

La decadenza dell’assegnazione opera di diritto, sin dal momento in cui sia accertata la sussistenza di uno dei fatti sopra indicati.

2. L’assegnazione viene revocata:

· nel caso di sub-locazione abusiva; 

· nel caso di mutamento dell’attività;
· nel caso di mutamento di destinazione d’uso del chiosco;

· nel caso di modifiche al chiosco non autorizzate;

· per revoca o decadenza del titolo autorizzatorio.

3. L’Amministrazione può revocare l’assegnazione per motivi di pubblico interesse o necessità, con esclusione di qualsiasi onere a carico dell’Ente.

Art. 8

SANZIONI

1. Fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste per le violazioni alla normativa urbanistico –edilizia, ambientale, sanitaria, commerciale vigente per le quali si richiamano integralmente le disposizioni di legge, la mancata ottemperanza agli ordini di demolizione e rimessa in pristino sono punibili con la revoca dell’autorizzazione.  
Art. 9
CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DI SUOLO PBBLICO

1. L’assegnatario dovrà inoltrare apposita richiesta di concessione di suolo pubblico inerente al solo chiosco e all’area di pertinenza, compresi i camminamenti dove è escluso tassativamente il deposito di merci e di materiali di qualsiasi tipo, come indicato nella planimetria (all.to A) e nella relazione tecnica illustrativa (all.to B)  approvate con la deliberazione G.C. n° 146 del 22.12.2009. Non sono ammesse ulteriori concessioni di suolo pubblico di qualsiasi tipo.
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Art. 10
NORME TRANSITORIE E FINALI

1. Ciascun partecipante al presente bando dovrà versare all’Ente l’importo di € 10,00 in contanti sul c.c.p. n. 12057089 intestato al Comune di Posada, Servizio di Tesoreria, quali spese d’istruttoria;

2. La  cauzione da prestarsi a garanzia da parte dell’assegnatario a seguito della concessione dell’area pubblica in argomento, ammonta ad € 5.000,00 e potrà essere costituita mediante versamento in contanti sul c.c.p. n. 12057089 intestato al Comune di Posada, Servizio di Tesoreria, o a mezzo assegno circolare non trasferibile, intestato al Comune di Posada, oppure mediante polizza fidejussoria, da rilasciarsi da istituti bancari o da compagnie di assicurazione a ciò abilitate ai sensi della Legge 10 giugno 1982, n° 348; detta cauzione verrà restituita al termine della concessione;

Art. 11

LEGGE SULLA PRIVACY
1. Si fa presente che tutte le informazioni e i dati personali dei concorrenti verranno utilizzati esclusivamente per l’espletamento delle operazioni concorsuali, nel rispetto D.Lgs. 30.06.2003, n° 196.
Art. 11
INFORMAZIONI SUL BANDO
1. Del presente bando è disposta la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune e all’indirizzo Internet del Comune di Posada: www.comune.posada.nu.it.

2. A norma dell’art. 8 della Legge 241/1990, si rende noto che responsabile del procedimento è il Rag. Giuseppe CARZEDDA e che, anche a mezzo telefono, potranno chiedersi notizie al numero in intestazione durante l’orario d’ufficio.
Art. 12
RINVIO
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente bando valgono le disposizioni di legge nazionali e regionali e i regolamenti e gli altri atti amministrativi comunali. 
Posada, 23.12.2009
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

        (Rag. Giuseppe CARZEDDA)
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Marca da

bollo di                                                                                                                   Al Comune di Posada
€ 14,62 








 Via G. Garibaldi n° 4
                                                                                                            08020  POSADA
Oggetto: Bando ad evidenza pubblica per assegnazione area pubblica per installazione chiosco ad uso rivendita quotidiani e periodici e generi non alimentari – Domanda di partecipazione.-

Compilare a macchina o in stampatello

	Il sottoscritto (cognome) __________________________  (nome) _________________________ 

Sesso  M  F nato/a a _________________________ Prov. ___________ il ____/____/______

Codice Fiscale _____________________________  residente a ___________________________ 

Prov. __________________ C.A.P. __________ in via _________________________ n° ______ 

Cittadinanza ____________________ telefono ___________________ fax __________________

In qualità di:

 TITOLARE dell’omonima ditta individuale

 SOCIO illimitatamente responsabile della società di persone avente titolo ad inoltrare la presente richiesta :

     C.F. /  Partita I.V.A. ______________________________

     Ragione sociale _______________________________

     con sede legale nel Comune di _____________________  Prov. _______ C.A.P. ___________

     in via __________________ n° ______ telefono __________________ fax _______________

     n° di iscrizione al Registro Imprese  ________________ C.C.I.A.A. _____________________

      elenco SOCI illimitatamente responsabili della società ______________________________

         __________________________________________________________________________

 


CHIEDE
di essere ammesso a partecipare al Bando ad evidenza pubblica per l’assegnazione dell’area pubblica situata in loc. “Su Tiriarzu” per l’installazione di un chiosco ad uso rivendita di quotidiani e periodici e di generi non alimentari.

A tal fine, avvalendosi della facoltà concessa dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n° 445, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti ai provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’at. 75 del D.P.R. n° 445/2000, nonché di quanto previsto dall’art. 71 del D.P.R. n° 445/2000,  

DICHIARA
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01) di confermare i dati anagrafici e societari sopra descritti;

02) di essere in possesso dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa vigente, sia nazionale che regionale, per la vendita di quotidiani e periodici e per l’esercizio del commercio su area pubblica e, in particolare, di quelli prescritti dall’art. 2 della L.R. n° 5/2006 necessari per l’esercizio dell’attività di vendita del settore non alimentare;

03) di godere dei diritti politici;

04) di non essere in possesso di altra autorizzazione per la vendita di quotidiani e periodici;

05) di non prestare la propria opera alle dipendenze di altri con rapporto di lavoro continuativo;

06) di non essere iscritto ad alcun albo professionale;
07) di avere alla data odierna, la ditta individuale/la società (1), il seguente periodo di tempo di iscrizione al Registro delle Imprese per attività commerciale: n° _____ anni, mesi ______, n° giorni ______; 

08) di avere nel proprio nucleo familiare n° ____ portatori di handicap, come risulta dalla documentazione certificativa allegata in originale o in copia conforme all’originale;

09) di avere n° _____ familiari a carico come risulta dall’ultima dichiarazione dei redditi allegata;  
10) di avere piena conoscenza e di accettare senza riserve le condizioni ed i criteri stabiliti nella normativa nazionale e regionale, nel Regolamento Comunale per la Disciplina del Commercio su Aree Pubbliche e nel Bando. 

Il sottoscritto dichiara di acconsentire al trattamento dei dati personali forniti nel rispetto del D.Lgs. 30.06.2003, n° 196.
Indirizzo al quale dovranno essere inviate le comunicazioni:
Cognome e Nome _________________________________________________________________

Via _________________________ n° _____ C.A.P. _______ Città _______________(Prov. ____) 
Tel. ____________________.

Data _____________ . 

__________________________________________

(Firma per esteso leggibile) 

(1) depennare ciò che non interessa.
ALLEGATI OBBLIGATORI:

 copia fotostatica del documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità;

 certificato di iscrizione al Registro delle Imprese rilasciato in data non antecedente i sei mesi dalla data del bando (nel caso di pregressa iscrizione); 

 copia del permesso di soggiorno per motivi di lavoro, in corso di validità (per i richiedenti  extracomunitari);

 originale della ricevuta di pagamento di € 10,00 quali spese di istruttoria;
 documentazione atta a comprovare l’esistenza dei titoli preferenziali:

   a) ____________________________________________________________________________

   b) ____________________________________________________________________________

       ____________________________________________________________________________

ALTRI EVENTUALI ALLEGATI

   a) ____________________________________________________________________________

   b) ____________________________________________________________________________

       ____________________________________________________________________________
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